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INTERROGAZIONI

Giovedì 22 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.10.

5-06679 Ruocco e altri: Sulle modalità di certifica-

zione del credito per somme dovute da amministra-

zioni statali o da enti pubblici nazionali in attua-

zione dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge

n. 185 del 2008.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato).

Carla RUOCCO (M5S), nel prendere
atto delle delucidazioni rese dalla sottose-
gretaria De Micheli, osserva tuttavia come
dalla situazione normativa ed applicativa
testé descritta sia dato evincere una inac-
cettabile disparità di trattamento tra le
penalizzanti condizioni riservate alle im-
prese e quelle di favore riconosciute agli
istituti bancari, i quali ultimi di regola
possono recuperare tanto la quota capitale
quanto quella in conto interessi del credito
vantato. Ricorda, inoltre, che gli istituti
bancari in determinate fattispecie sono
soliti fare ricorso, a danno dei propri
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clienti, all’anatocismo, in base al quale
non viene operata distinzione alcuna tra la
quota capitale e la quota interessi. Con-
sidera, infine, contrario alle legittime
aspettative delle imprese ritenere gli inte-
ressi moratori sul credito – come indicato
dalla rappresentante del Governo – alla
stregua di una obbligazione accessoria
avente funzione risarcitoria e, come tale,
attivabile solo in sede giudiziaria.

Francesco BOCCIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 22 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/92/UE che istituisce norme mi-

nime in materia di diritti, assistenza e protezione

delle vittime di reato e che sostituisce la decisione

quadro 2001/220/GAI.

Atto n. 204.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione,
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 13 ottobre scorso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
in risposta alle richieste di chiarimento
avanzate nel corso della precedente seduta
dal relatore, rileva che per quanto attiene
alle stime riferite all’articolo 1, comma 1,
lettera c), le tariffe assunte alla base della
determinazione della spesa circa i com-

pensi spettanti ai traduttori ed interpreti
fanno riferimento alle tariffe stabilite dal
decreto ministeriale 30 maggio 2002, tut-
tora vigente, di cui allo stato non è pre-
visto un imminente aggiornamento.

Evidenzia, inoltre che gli altri parametri
posti alla base delle predette quantifica-
zioni, relativi al numero annuo dei procedi-
menti penali che necessitano di interprete/
traduttore nonché al numero di pagine og-
getto di traduzione, sono stati valutati pru-
denzialmente su dati presuntivi.

Fa, altresì, presente che l’eventuale
maggiore impiego di strumenti tecnologici
a distanza connesso all’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere d) ed e), che consentono al giudice
di estendere alle persone offese partico-
larmente vulnerabili le cautele relative alla
protezione della vittima nella acquisizione
delle deposizioni testimoniali, previste at-
tualmente solo per i procedimenti penali
relativi a specifiche tipologie di reato,
potrà essere ampiamente fronteggiato con
le risorse già esistenti in bilancio.

Segnala che pur essendo stato fissato,
come termine ultimo per il recepimento
della direttiva in oggetto, il 16 novembre
2015, i primi effetti del presente provve-
dimento in esame, anche in ordine ai
profili finanziari, non potranno che pro-
dursi a partire dall’anno 2016.

Chiarisce che gli oneri derivanti dal-
l’attuazione del provvedimento, consi-
stendo nelle spese necessarie per garantire
l’assistenza di interpreti e traduttori alle
persone offese (articolo 1, comma 1, let-
tera c)) e alle persone che presentano
denunce e querele (articolo 2) – non
appaiono rigorosamente delimitabili nel-
l’ambito di un limite massimo di spesa e
dovrebbero essere formulati in termini
meramente previsionali, con la conse-
guente introduzione di una apposita clau-
sola di salvaguardia finanziaria con impu-
tazione degli eventuali scostamenti rispetto
alle previsioni di spesa al programma
« Giustizia civile e penale » della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia.

Precisa, infine, che il Fondo per il
recepimento della normativa europea reca
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le necessarie disponibilità finanziarie per
fronteggiare gli oneri derivanti dal prov-
vedimento in esame.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2012/92/UE che istituisce norme minime
in materia di diritti, assistenza e prote-
zione delle vittime di reato e che sostitui-
sce la decisione quadro 2001/220/GAI (atto
n. 204),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per quanto attiene alle stime rife-
rite all’articolo 1, comma 1, lettera c), le
tariffe assunte alla base della determina-
zione della spesa circa i compensi spet-
tanti ai traduttori ed interpreti fanno
riferimento alle tariffe stabilite dal decreto
ministeriale 30 maggio 2002, tuttora vi-
gente, di cui allo stato non è previsto un
imminente aggiornamento;

gli altri parametri posti alla base
delle predette quantificazioni, relativi al
numero annuo dei procedimenti penali
che necessitano di interprete/traduttore
nonché al numero di pagine oggetto di
traduzione, sono stati valutati prudenzial-
mente su dati presuntivi;

l’eventuale maggiore impiego di
strumenti tecnologici a distanza connesso
all’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettere d) ed e), che
consentono al giudice di estendere alle
persone offese particolarmente vulnerabili
le cautele relative alla protezione della
vittima nell’acquisizione delle deposizioni
testimoniali, previste attualmente solo per
i procedimenti penali relativi a specifiche
tipologie di reato, potrà essere ampia-
mente fronteggiato con le risorse già esi-
stenti in bilancio;

pur essendo stato fissato, come ter-
mine ultimo per il recepimento della diret-

tiva in oggetto, il 16 novembre 2015, i primi
effetti del presente provvedimento, anche in
ordine ai profili finanziari, non potranno
che prodursi a partire dall’anno 2016;

gli oneri derivanti dall’attuazione
del provvedimento, consistendo nelle spese
necessarie per garantire l’assistenza di
interpreti e traduttori alle persone offese
(articolo 1, comma 1, lettera c)) e alle
persone che presentano denunce e querele
(articolo 2), non appaiono rigorosamente
delimitabili nell’ambito di un tetto mas-
simo di spesa e dovrebbero essere formu-
lati in termini meramente previsionali, con
la conseguente introduzione di un’apposita
clausola di salvaguardia finanziaria, con
imputazione degli eventuali scostamenti
rispetto alle previsioni di spesa al pro-
gramma « Giustizia civile e penale » della
missione « Giustizia » dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia;

il Fondo per il recepimento della
normativa europea reca le necessarie dispo-
nibilità finanziarie per fronteggiare gli oneri
derivanti dal provvedimento in esame;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: pari a con le seguenti: valutati in.

Conseguentemente al medesimo articolo
3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
decreto legislativo e riferisce in merito al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di cui al comma 1, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della giustizia, provvede, con pro-
prio decreto, alla riduzione, nella misura
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necessaria alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie
rimodulabili di parte corrente di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009 n. 196, nell’ambito
del programma « Giustizia civile e penale »
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 22 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante modifiche del

decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e del

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in attua-

zione della direttiva 2014/59/UE che istituisce un

quadro di risanamento e risoluzione degli enti

creditizi e delle imprese di investimento e che

modifica le direttive 82/891/CEE, 2001/24/CE,

2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE,

2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regola-

menti(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012.

Atto n. 208.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, non ha osservazioni

da formulare in merito ai profili di quan-
tificazione, ciò alla luce del carattere or-
dinamentale delle disposizioni e tenuto
conto di quanto precisato nella relazione
tecnica con riferimento alla procedura di
liquidazione coatta amministrativa di so-
cietà in assenza di risorse liquide o con
risorse insufficienti.

Con riguardo, invece, ai profili di co-
pertura finanziaria, ritiene che, essendo
l’articolo 4 volto esclusivamente ad affer-
mare la neutralità sul piano finanziario
delle norme contenute nel presente
schema di decreto legislativo, andrebbe
valutata l’opportunità di riformularne la
rubrica in maniera maggiormente rispon-
dente alla prassi corrente, sostituendo al-
l’attuale rubrica « Disposizioni finanzia-
rie » quella di « Clausola di invarianza
finanziaria ».

Tanto premesso, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante modifiche del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58,
in attuazione della direttiva 2014/59/UE
che istituisce un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento e che modifica le
direttive 82/891/CEE, 2001/24/CE, 2002/
47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/
CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE
e i regolamenti(UE) n. 1093/2010 e (UE)
n. 648/2012 (atto n. 208);

valutata l’opportunità di sostituire la
rubrica dell’articolo 4 con la seguente:
« Clausola di invarianza finanziaria »;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 4 sia sostituita la rubrica
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria ».
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica ceca sulla coopera-
zione in materia di cultura, istruzione,
scienza e tecnologica, fatto a Praga l’8
febbraio 2011.
C. 2004.
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ALLEGATO

5-06679 Ruocco e altri: Sulle modalità di certificazione del credito per
somme dovute da amministrazioni statali o da enti pubblici nazionali in
attuazione dell’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge n. 185 del 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-06679 l’Onorevole Carla Ruocco ed
altri chiede se risulti confermata l’impos-
sibilità di certificare gli interessi sui crediti
verso la Pubblica Amministrazione.

Al riguardo, si fa presente che il de-
creto MEF del 22 maggio 2012 – con cui
sono state disciplinate le modalità di cer-
tificazione del credito, anche in forma
telematica, di somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture e appalti da parte
delle amministrazioni statali e degli enti
pubblici nazionali – all’articolo 1, comma
2, ha specificato che « Resta fermo che la
certificazione non pregiudica il diritto del
creditore agli interessi relativi ai crediti, in
qualunque modo definiti, come regolati
dalla normativa vigente ».

Nella circolare della Ragioneria Gene-
rale dello Stato n. 35 del 27 novembre
2012, punto 2, è stato definito l’ambito di
applicazione del suddetto decreto MEF;
infatti, al penultimo paragrafo è stato
chiarito che « Può essere certificato solo
l’importo stabilito nel contratto a titolo di
corrispettivo... È invece da escludersi la
certificazione degli interessi moratori, che
costituiscono una obbligazione accessoria
avente funzione risarcitoria ».

Tale assunto risulta in linea con la pre-
visione del predetto articolo 1, comma 2,
posto che la citata normativa è mirata alla
sola certificazione dei crediti, avente natura
giuridica di riconoscimento dei debiti com-
merciali, ai fini della loro cessione alle ban-
che o agli intermediari finanziari, ovvero
della compensazione con somme dovute a

seguito di iscrizione a ruolo o in base agli
istituti definitori della pretesa tributaria e
deflattivi del contenzioso tributario.

In particolare, va segnalato che occorre
distinguere la certificazione, avente natura
giuridica di riconoscimento del debito
commerciale, dai pagamenti, aventi l’ef-
fetto di estinguere l’obbligazione; inoltre, il
campo di applicazione del decreto MEF e
della circolare in questione non può essere
confuso con quello dei pagamenti, dal
momento che la certificazione non è so-
stitutiva di questi ultimi.

Si ribadisce, pertanto, la legittimità
della disposizione riportata nella circolare
in questione secondo la quale può essere
certificato solo l’importo stabilito nel con-
tratto a titolo di corrispettivo, ma si deve
escludere la certificazione degli interessi
moratori. Resta, comunque, impregiudi-
cato il diritto del creditore di rivalersi
nelle ordinarie forme vigenti nell’ordina-
mento giuridico degli interessi, che costi-
tuiscono un’obbligazione accessoria avente
funzione risarcitoria di natura finanziaria
non commerciale.

Coerentemente con i predetti principi ed
in applicazione dell’articolo 3 del decreto
MEF 22 maggio 2012, è stata quindi predi-
sposta la piattaforma elettronica per la ge-
stione telematica del rilascio delle certifica-
zioni dei soli crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili richiesti dai fornitori
delle amministrazioni o enti debitori.

Si soggiunge che, in assenza di specifico
riferimento normativo sulla certificazione
degli interessi, non è possibile sommare un
debito di natura finanziaria al debito prin-
cipale di natura commerciale.
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